
I PROFESSORI E LA POLITICA 

Da più parti, da molte parti, si dà sulla voce ai 
• professori ., che in un così grave momento si met­
tono a far della politica ... 

Quasi che in Italia tutti quelli che fan della po­
litica, e, pur troppo, decidono delle sorti del paese, 
vengano da una scuola creata appos ta per insegnare 
a farne ... 

O quasi che ci fosse una ragione specifica per cui 
i professori, soli tra le persone che sanno leggere e 

scrivere correntemente, non possan dire che delle scioc­
chezze, in materia di politica ... 

Anche qui, già, c'è un po' di contagio francese; 
siamo alla tradizionale antipatia dei littérate11rs puri, 
rappresentanti della cultura, pei sorbonnagres, rappre­
sentanti dcl sapere disciplina to. 

Il che spiega perché si riconosca il diritto di parlar 
di politica, con una risolutezza che va fino all'avven­
tatezza, a coloro che non solo fino a ieri eran lettera ti 
puri, ma proprio a traverso la letteratura sono arri­
vati a un programma politico. 

E perché chi insegna una data disciplina si sup­
pone che a studiar quella data disciplina dedichi il 
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